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Abstract 

In seguito alla morte dell’ultimo vescovo di Bacovia, il francescano conventuale Bonaventura 

Berardi († 1818), la Santa Sede si vede costretta ad accettare, per non entrare in conflitto con le autorità 

politiche e religiose ortodosse della Moldavia, un’altra forma di organizzazione canonica che doveva 

assicurare la continuità gerarchica ed amministrativa della Chiesa Cattolica di questa provincia: il 

vicariato apostolico. 

Se dal punto di vista del suo statuto giuridico Il Vicariato Apostolico di Moldavia ha segnato 

un regresso riguardo il grado di rappresentatività della Chiesa Cattolica dinanzi alle autorità locali, dal 

punto di vista organizzativo è riuscito a riprendere con successo la struttura del vecchio vescovado, 

assicurandogli la sua funzionalità e sviluppo attraverso le nuove misure amministrativi e spirituali.  

Sebbene il suo primo gerarca, il vescovo in partibus Giovanni Filippo Paroni, non ha più goduto 

di un riconoscimento officiale della sua dignità ecclesiale, attraverso le relazioni diplomatiche dei 

consoli di Austria a Iassi, è riuscito a rimanere nel principato in un periodo storico estremamente 

difficile a causa delle lotti tra il movimento eterista e l’esercito turco che avevano invaso la Moldavia, 

ottenendo tacitamente il diritto di permanere. Quest’ultimo aspetto sarà fondamentale per i prossimi 

vescovi, i quali, sotto diversi titoli, per sei decenni, potranno esercitarsi il governo spirituale în mezzo 

ai loro fedeli, militando per il riconoscimento dei loro diritti civili e politici e per la rifondazione del 

vescovado di Iassi. 
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Abstract 

The article highlights the moral message of the 'Book of Revelations' and presents some 

interpretations which have appeared in social, political and economic situations. 

In spite of the tragic and violent events that are reported in the pages of this book, the writer 

shows how the wonderful message of the Apocalypse gives to the reader a peaceful attitude towards 

living which he or she should adopt. Their life will then be a mirror image of the life of Jesus, the role 

model of any non-violent man. 
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Abstract 

The large contribution of the moralist theologian Bernhard Häring have influenced generations 

of moralists, before and after Vatican II. He was aware of the need to renew the continuous moral 

thought on biblical, dogmatic and anthropology perspective.  

This Redemptorist theologian has left his mark on the fields of christological and personalist 

orientation in Catholic ethics. We say this in order to bring to your attention and reflection the current 

moral positions which people of today put forward in their thinking and writing. Bernhard Häring's 

significant contributions, not only gives a correct understanding to the significance of Vatican II, but it 

also shows his efforts, that the Council made, in order to give a new and solid understanding of the field 

of Catholic ethics. 
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Abstract 

The Franciscan tradition has assigned extraordinary importance to poverty as integral to the 

practice of Christian discipleship. Its importance is well attested in the Franciscan Sources.  

Poverty, as a characteristic of Jesus, was one of the organising principles of the spirituality of 

Saint Francis and Saint Clare of Assisi. They insisted constantly on its primacy in the life of their 

brothers and sisters. In order to understand the central place of poverty in the Franciscan tradition, it is 

necessary to outline its importance in the life of the people who placed the foundations of it, namely 

saint Francis and saint Clare of Assisi. 
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Abstract  

En su grand bondad Dios crea de un modo maravillioso el mundo y le ofre al hombre la 

posibilidad continuar y conservar todo lo que esta al su alrededor. Por muchos siglos, la preocupacion 

de la humanidad para el bienestar de la persona y el desarrollo economico, han destruido el medio 

ambiente y poco a poco se va agotando los recursos naturales. En los ultimos tiempos cada vez mas 

fuerte se nota una preocupacion por la naturaleza, preocupacion para la ecologia y para el futuro de la 

humanidad. En este sentido una grande leccion nos da San Francisco de Asis, sobre como tenemos 

reconciliarnos con la naturaleza, como tenemos admirar la creacion de Dios. Podemos cambiar en bien 

las cosas, si seguiremos el ejemplo del Hernamo de toda la creacion.  
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Abstract 

Dans notre travail nous nous sommes proposé d’analyser la problématique de filiation liée au 

délire mystique psychotique. Après une revue de la littérature sur les questions de psychose et de délire 

(délire mystique) nous avons analysé la thématique de filiation à la lumière du matériel clinique 

recueilli. Notre analyse confirme les observations d’autres spécialistes qui affirment que le lien de 

filiation peut être l’objet d’une pathologie, en particulier dans le cas de délire mystique psychotique. 
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Abstract 

Secondo la dottrina del Concilio Ecumenico Vaticano II e con maggior chiarezza l’attuale 

Codice di diritto canonico riconosce un duplice soggetto della suprema autorità della Chiesa: il Papa e 

il Collegio Episcopale e quest’ultimo sempre naturalmente con il suo Capo. Il can. 330, letteralmente 

desunto dalla Lumen gentium n. 22 ribadisce la stretta congiunzione tra Pietro e gli Apostoli e tra il 

successore di Pietro e i successori degli Apostoli che sono i vescovi. Secondo l’antichissima tradizione 

questi sono in comunione collegiale e strettamente legati nel vincolo dell’unità, della carità e della pace. 

Il Codice, raccogliendo l’insegnamento del Concilio offre ulteriori precisazioni sulla natura della 

potestà che appartiene al Collegio nel suo insieme e al Capo del Collegio. 

 

Keywords: Concilio Vaticano II, Papa, collegio, corpo episcopale, vincolo, unità, soggetti di 

diritto. 

 

 

 

METODA PSIHANALITICĂ ŞI ULTIMA SOLITUDO  

A LUI DUNS SCOTUS 
THE PSYCHANALYTICAL METHOD AND THE LAST SOLITUDO 

OF DUNS SCOTUS - Article in Romanian 

 

Pr. asist. univ. drd. Cazimir GHIURCA , 

Institutul Teologic Romano-Catolic Franciscan, Roman 

 

 

Abstract 

Indubbiamente, tra il pensiero di Freud e il pensiero di Scotus c’è una certa distanza non solo 

temporale ma anche culturale. Sicuramente ci sono punti di separazione, ma attraverso l’interpretazione 

possiamo trovare anche punti che li accomuna. I nostri autori sono separati dal tempo e usano vari 

metodi, ma il fine e lo stesso: desiderio di conoscere il mistero complesso della persona umana e dare 

delle risposte ai problemi che appaiono nella sua realità concreta. 
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Abstract 

Secondo la dottrina cristiana l’icona non è Dio, ma Dio e tutti i santi possono manifestarsi 

attraverso l’icona. L’icona è, per così dire, rappresentazione e “rappresentanza” della Divinità. Essa è 

come una porta o una finestra che si apre sulla realtà oltremondana. In questo modo, attraverso l’icona, 

l’altro mondo intreccia delle relazioni particolarmente strette col mondo di quaggiù. Inoltre, l’icona 

consentiva talvolta (molto raramente, certo) di stabilire dei contatti a partire dal nostro mondo con le 

regioni dell’aldilà e di conoscere così la volontà divina a proposito di una determinata impresa umana. 
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Abstract 

L’articolo tratta della musica alla luce della Costituzione conciliare “Sacrosanctum Concilium” 

sulla sacra liturgia. Vengono presi in considerazione il canto gregoriano, il canto polifonico, il canto 

religioso popolare e gli strumenti musicali da usare nella liturgia.  
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Abstract 

L’articolo disegna un quadro storico dell’Avvento, il suo sviluppo in Gallia e Spagna e il suo 

arrivo a Roma. Dopo aver visto l’ambiente dove nasce questo periodo liturgico, intendo di parlare della 

struttura dell’Avvento nelle diverse tradizioni liturgiche e poi faccio un’analisi del tempo di Avvento 

cosi come lo è oggi. 
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